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Tra Sade é Màsoch 
l'educazione di 
un « » 

NELLE FOTO: due inquadra
ture dell'« Acquisizione della __ ' __. :•• ' ' ;''', •'' j i . i. w ' 

saggezzâ  e, sopra ìi titolo, La « Nouvelle vague » del c inema australiano agli «e Incon-
SSSrofoT dei ,CortUe del tri di Sorrento» — Un interessante film di Fred Schepisi 

Dal nostro inviato 

SORRENTO — Il cognome tradisce l'origine 
italiana, mentre il suo cinema è interamente 
australiano. Parliamo di Fred Schepisi, gio
vane autore che agli incontri di Sorrento ai 
è dislocato, nella pur folta e appassionante 
raDDresentativa del suo paese, in una posi
zióne di netto rilievo con due film densi di: 
significati e di personalissima originalità 
creativa: II cortile del diavolo (1976) e II 
lamento di Jimmie Blacksmith (1978). In 
patria si dice di lui: « insieme a Phillip 
Noyce (Fronte delle notizie) e a Peter Weir 
(Picnic ad Hanging Rock, l'ultima onda). 
Schepisi forma un nucleo di talenti che 
potrebbe fare per il cinema australiano quel
lo che la "nouvelle vague" ha fatto per la 
Francia negli anni cinquanta...... -, 

In effetti, al di là di tutte le necessarie 
distinzioni cronologiche e ambientali, questi 
tre cineasti hanno forse già conseguito ri
sultati maggiori degli ormai « normalizzati » 
piccoli maestri della « nouvelle vague ». Fred 
Schepisi. anche se è il meno noto tra i tre, 
in Europa, è un autore a pieno titolo che, 
esordendo nel lungometraggio a soggetto con 
la folgorante prova de II cortile del diavolo 
e ribadendo poi la propria maestria col La
mento di Jimmie Blacksmith, percorre con 
passo sicuro la via di una ricerca stilistica 

. e, insieme, di attualissime tematiche radicate 
alla complessa, sommersa fisionomia del
l'odierna Australia. 

Del Lamento di Jimmie Blacksmith, vigo
rosa • solidale rievocazione dell'autentica, 

cruentissima rivolta di un aborigeno contro 
il feroce sfruttamento dei coloni bianchi al
l'inizio del novecento, abbiamo già rilevato 
l'importanza in un precedente servizio, ma 
l'c opera prima > di Schepisi, II cortile del 
diavolo, merita anche una considerazione più 
attenta, ' tutta incentrata com'è su esperien
ze sutobioTsfichs dello stesso autore ed 
estremamente rivelatrice di persistenti con
formismi e ipocrisie tipici di certe compo
nenti della società, australiana. 

Non fosse per il libro Diario di un'educa
zione cattolica della scrittrice americana 
Mary McCarthy, il film di Schepisi potrebbe 
intitolarsi proprio cosi, pur se il fulcro tema
tico riguarda qui soltanto formalmente l'ini
ziazione alle cose della vita di un ragazzo 
votato al sacerdozio, mentre per contrasto 

- acquista più penetrante risalto il - desolato 
contesto morale ed esistenziale di un grup
po di preti-insegnanti che soltanto con - uh 
esteriore rigorismo tentano (vanamente) di 
contrabbandare per dedizione alla fede, alla 
religione le loro labili, «pubbliche virtù» e 
i loro sostanziali e vizi privati». ^ ••..-? v,i :;t 

Sono, in certo modo, le ragioni della vita 
qual è nella sua nativa naturalità (il ragazzo). 

' che si '• scontrano. • drammaticamente, con 
l'autoritarismo sado-masochistico di un'isti
tuzione chiusa come il seminario (i tormen
tati preti-insegnanti e il rituale armamenta
rio di una morale fondamentalmente retriva 
e conservatrice). Strutturato in scorci evo
cativi d'incalzante ritmo e movimentato da 
notazioni e dialoghi di acuta intuizione psi
cologica. II cortile del diavolo fornisce, nel

l'insieme, Un quadro quanto mai illuminante 
non tanto e non solo di una disastrosa « dise
ducazione » cattolica, ma proprio di uno degli 
aspetti irrisolti delle contrastanti tensioni del 
crogiuolo australiano, proteso forse a costrui
re U futuro con la testa paradossalmente ri
volta all'indietro. . 

A confermare, •MjrsIirO; !& multiforme vi
talità del cinema australiano d'oggi è giunto 
qui a Sorrento, provveduto di due ragguar
devoli carte di credito come Breaker Morant 
(già proposto con successo a Cannes '80) e 
L'acquisizione della saggezza, Bruce Bere-
sfard, un altro notevole cineasta della nuo
vissima ondata degli antipodi. Vale la pena di 
soffermarsi specialmente sul secondo film 
(del primo s'è debitamente scritto in occa
sione. appunto, di Cannes) : basato sui ro
manzo del 1909 di Henry Handel Richardson 
(pseudonimo di Ether Florence) Vacquisizione 
della saggezza ripercorre la traccia autobio
grafica attraverso la quale l'autrice austra
liana dà straziante testimonianza della dura 
esperiènza di una ragazza povera e dotata 
di talentò sbalestrata nel mondo meschino di 
un collegio presbiteriano per le figlie di nuo
vi ricchi. . . . . ' • -.. :";:-

Sentimenti e risentimenti, trepide passioni 
e morbosi soprassalti si mischiano qui all' 

' esplorazione di un emblematico microcosmo 
sociologico caratterizzato dall'intollerante. 
sciovinistico puritanesimo di stampo vittoria
no, dove soltanto la proterva ostentazione del
la ricchezza, il culto ipocrito del perbenismo 
borghese, la supponenza razzistica anglosas
sone costituiscono le chiavi di volta della 

buona riuscita sociale. Laura, la ragazza po
vera persa nei suoi sogni di donna e di arti
sta. non potrà che con la finzione e l'astuzia 
superare il divario classista con le sue sto
lide coetanee. , . 
• Raccontato cosi sommariamente L'acquisi
zione della saggezza sembra un e feuilleton» 
di conio tardo-Qtiocpnto, m» in verità, ne! 
film di Beresford c'è molto di più e di me
glio. Interpretato magistralmente da bravis
simi attori (in primo luogo la giovane Su-
sannah Fowle nel ruolo di Laura), L'acqui
sizione della saggezza si ramifica e si con
densa, anche al di là del convenzionale svol
gimento della vicenda, in sottili atmosfere, 
preziose zone d'ombra, balenanti spunti di 
ironia che ne fanno un'opera stilisticamente 
compiuta e un apologo morale, di lucida ra
zionalità. " ' -y-•'••:,••••• ;':-j '•'.'•'• 

- Tra le tante, interessanti cose qui giùnte 
dall'Australia, di eccezionale valore ci è par
so, infine. : il mediometraggio documentario 
La mia sopravvivenza come aborigeno. Rea
lizzato per intero (e interpretato anche) da 
Essie Coffey. una donna poco meno che qua
rantenne della tribù aborigena Murrawarri, 
madre di diciotto figli, esso riferisce come 
con coraggio e genialità, la stessa donna spie
ghi con gli strumenti della propria inconta
minata e cultura» (è. appunto, cantautrice. 
scrittrice, cineasta) l'odissea del suo popolo 
che, pur angariato e decimato da duecento 
anni di colonizzazione bianca, sopravvive. An
zi, vive contro tutto e l"tti. v •. 

Sauro Borelli 

APPUNTI SUL VIDEO di GIOVANNI CESAREO 

Sogni nazionali o# 
L'altra sera, assistendo al

la seconda puntata del pro
gramma di Carlo Sartori 
Il giro del mondo in 80 TV 
(che merita di essere segui- . 
to: ne riparleremo), avevo 
una curiosa sensazione. Si 
parlava della televisione bra
siliana e sul video scorreva
no alcuni brani di program
mi di quella TV: telecrona
che di partite di calcio, spet
tacoli quiz in « diretta », sce
neggiati (che laggiù si chia- .: 
mano Telenovelas;. E a me 
sembrava di assistere ai pro
grammi di una delle nostre 
emittenti private, per mol
ti versi. Ce n'è una delle più 
grosse, in Lombardia, che 
trasmette, ih particolare, 
spettacoli in «diretta* che 

; somigliano in tutto e per 
tutto a quelli presentati aU-
la TV brasiliana — per ben"; 
otto ore consecutive ogni do-. 
menica — da un-ex vendi-
torejjjnbularite. •• 

,~-~Óare tra città diverse a 
colpi di ragazze in costume 
da bagno, e casi umani », 

• scenette, indovinelli, e cosi 
• via. E, nel grande studio, 

pubblico, in buona parte for
mato da giovani, in visibilio 
(la macchina da presa ci 
mostrava anche, in un an
golo del palcoscenico, una 

brava signora che, di volta . 
in volta, dava il segno e in
vitava agli applausi: negli 
studi della RAI il sistema 
risente dello sviluppo tecno
logico e it ruolo deUa signo
ra è assolto da una scritta 
luminosa). 

Dunque, almeno per alcu
ni aspetti, a San Paolo è 
come in Brianza (o vicever
sa)? La parola che veniva1 

in mente per prima, anche 
considerando i contenuti da -
«fumettane» delle Teleno
velas, era a provincialismo». --
E un docente dell'Universi
tà di San Paolo confermava 
che uno dei motivi ricor
renti delle Telenovelas è V 
interclassismo, là mistifica
zione « consolatoria ». Sta 
poU-Sartori sottolineava co
me proprio attraverso que
sto tipo di programmi la TV . 
brasiliana abbia sviluppato 
una produzione autonoma, 
riscattandosi, almeno in 
parte, dal dominio assoluto 
détta televisione statuniten
se. Ecco, dunque, i termini 
di una alternativa — impe
rialismo culturale tprovin- -

- datismo — che fa riflette- '• 
re. Anche perchè è un'air '. 
ternativa che, sia pure in 
condizioni differenti da pae
se a paese, si presenta og-

Sartori intervista Silvio Sento*, dive brasiliano 

gi nei diversi continenti, an
che in Europa. ' 

I satelliti, si sa, favori
scono la diffusione di uno 

.stésso programma su terri
tori molto vasti e, quindi, 
favoriscono (anzi per molti 
versi rendono inevitabile) U 
debordamento dei program
mi di un paese sul territorio 
dei paesi limitrofi. D'altra 
parte, anche suda base del
le mime tecnologìe, si stan
no sempre più sviluppando 
società multinazionali di so
la produzione di programmi 
televisivi destinati a un mer

cato mondiale unificato. Su 
queste prospettive si è già 
verificato e continua a svol
gerti uno scontrò violento: 
fra chi esalta U futuro, in 
nome detta « libera circola
tone dette idee», e chi, in
vece, paventa le prospettive 
aperte dotte nuove tecnolo
gie, in nome detta € difésa 
detta cultura nazionale». 

Ma poi, si scopre facil
mente che ìa * Ubera circo
lazione dette idee» è auspi
cata come veicolò per la pe
netrazione detta produzione 
dette multinazionali e dei 

paesi tecnologicamente più 
avanzati (Stati Uniti e Giap
pone in testa) negli altri 
paesi; e la « difesa della. 
cultura • nazionale » rischia 
di trasformarsi semplicemen
te in uno schermo dette clas
si dominanti nazionali per 
difendere il proprio dominio 
all'interno delle frontiere di 
ciascun paese, o rischia, co
munque, di diventare una 
cortina di provincialismo. • 

E" appunto l'alternativa 
perversa sulla quale invitava 
a riflettere Vesperienza del 
Brasile. Perché, insomma si 
può sostenere senza ombra 
di dubbio che, per esempio, 
appunto, in Brasile, sia im
portante e utile (per chi?) 
difendere i contenuti c i 
« modelli» diffusi dalla « cul
tura nazionale» del teleno
velas contro i contenuti e i 
« modelli » — che anche noi 
ben conosciamo — imposti 
dai telefilm americani? I 
telefilm americani, si po
trebbe osservare, sono spes
so centrati più apertamente 
sui conflitti e su conflitti 
più moderni: non potrebbe, 
proprio questo, risultare'più 
* produttivo» per le masse 
dei telespettatori brasiliani? 
Ma è anche vero che pro
grammi « atta brasiliana », 
sia pure in un contesto pro

fondamente diverso, ne, pro
ducono a valanghe anche gli 
americani e, d'altra parte, 

• le vicende dei telefilm ame
ricani vengono comunque 
vissute dai telespettatori di 
altri paesi in chiave di so
gno. E, dunque, il proble
ma rimane ed è grave. • •' 

Il fatto è, come rilevava 
anche Mattelar nel corso 
del programma dell'altra se
ra, che non si tratta soltan
to dei programmi e dei loro 
contenuti. O. meglio, non si 
può sperare che programmi 
e contenuti mutino sostan
zialmente. se non si metto
no in questione il modo di 
produrre e i criteri delta 
programmazione e i rappor
ti con il pubblico che ne 
conseguono. ••••-.••-. 

Certo. Ja produzione tele
visiva è un fatto molto con
creto, che coinvolge capitali, 
intelligènze, forza lavoro: e. 
da questo punto di vista per 
nutta. secondario, fa motta 
differenza che si produca in 
loco o si importi Ma anche 
e proprio per questo, poi, 
non ci si può dimenticare 
detto spessore materiale e 
produttivo quando si discu
te dei contenuti, detta «cul
tura», di ciò che in defini
tiva scorre sul vìdeo e mi
lioni di persone vedono. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 DSE • Scienza delle connessioni, nuove tenderne della 

progettazione architettonica e ambientale: connessione 
struttura - energia • di Giulio Macchi -• -

13£0 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG 1, 
13,25 CHE TEMPO FA 
1300 TELEGIORNALE • ÒGGI AL PARLAMENTO 
14,10 JOSEPHINE BEAUHARNAIS - Sceneggiatura e regi* 

di R. Mazoyer con Daniele Lebran, Claire Vemet 
15.05 DISEGNI ANIMATI 
15.15 SPECIAL T G 1 
10,10 • II- GENIO CRIMINALE DI MR. REEDER » - Telefilm: 

«Melodramma a forti tinte» con H. Burden V. Stride 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.06 FIABE COSI' CARTONI ANIMATI 
17,30 LO SPAVENTAPASSERI - Telefilm con Jon Pertwee. 
17,55 MISTER MAN - Disegni animati 
1S.00 DSE • Scienza delle connessioni, nuove tendenze della 

progettazione architettonica e ambientale; di Emilio 
MaCChi 

USO JOB • «I giovani- * La scuola • Il lavoro». 
IMO UNA SETTIMANA AL SINODO • Di Dante Alimenti 
ISv» LA FRONTIERA DEL DRAGO - Da una storia originale 

di Shih Tai An con Atsuo Nakamura e Kei Sato. 
10.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20,00 TELEGIORNALE 
20,30 BLACK-OUT • Di F. Macchia e G. C. Nlcotra, 
21,55 DOLLY • Appuntamento quindicinale con 11 cinema 
22,10 SPECIALE TG2 • A cura di Arrigo Petacco 
23,05 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE 

TEMPO FA 

• Rete 2 
12^0 VETRINA DEL RACCONTO: «LA CACCIA» * Regia 

di David Deverei! 
134» TG2 ORE TREDICI 
t&39 DSE • Schede geografiche: « La Germania m 

Hjm BARNABY JONES: «Terrore «tese» - Telefilm ~ 
HSQ VENUSIA SCENDE IN CAMPO • Telefilm della serie 

« Atlas-Ufo-robot » 
15,15 DSE • Spedizione nel mondo animala: «Incontri con 

1 picchi» 
«,45 I LUOGHI DOVE VISSERO - «Kipling a Bateman's» 
IfJS CLAUDIO VILLA IN «CONCERTO ALL'ITALIANA» 
17.00 T G 2 - FLASH 
17.05 PIPPI CALZELUNGHE • Telefilm regia di O. ReUnon 
17,30 LE AVVENTURE DI BABAR • «Babar giardiniere» 
17,35 L'INCREDIBILE COPPIA • Disegni animati 
IMO DSE - Archeologia oggi 
10,30 DAL PARLAMENTO TG2 • SPOftTSERA 
1*50 «BUONASERA» con T. SCOTTI • Testi di PadUn!, 

Silvestri, Scotti e Siena. Regia di Romolo Siena. Segue 
il telefilm comico della serie «Mork e MJndy» regia' 
di Jeff Chamber 

1i.«5 TG2 - STUDIO APERTO 
2M0 KINGSTON: DOSSIER PAURA - Telefilm «La cam

pionessa » regia di ÌL Caffey, con Raymond Burr 
21J5 ALLE PRESE CON~ • A cura di Aldo Forbice: « Cinema 

e televisione» di F. De Luigi e U. Glacei (ultima punO 
tt^S EUROGOL • Panorama delle Coppe europee di calcio 
23.10 T G 2 - STANOTTE 

• Rete 3 
1t,00TO3 
11,30 TV 9 REGIONI • Cultura, spettacolo, avvenimenti, co

stume (programmi a diffusione regionale) - Piemonte: 
tipografie piemontesi. 

20.00 GIANNI E PINOTTO 
20,0$ DSE • Là vita dal mare - Regia di Francesco Venler. 
20.40 PROVA GENERALE: I POOH • A cura di Fino Ferra

rmi. Regia.di Franco Giraldi 
21,40 TG3 • SETTIMANALE - Programma a dlffusions na

zionale 
«,10 T O l 
22,40 GIANNI E PINOTTO 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 10; 
12; 13; 14; 15; 19; 29; 21; 23. 
6: Risveglio musicale; A\30: 
All'alba con discrezione; 
7,15: ORI lavoro; 7.25: Ma 
che musical 8,40: Ieri al Par
lamento; 9: Radloanch'lo *80; 
11,03: Quattro quarti; 12.03: 
Voi ed io '80; 1&25: La dili
genza; 13,30: Via Asiago ten
da: Ivan Graziarli; 14,03: Il 
paxziariello; 14,30: Non ven
diamo prodotti, compriamo 
clienti: 15.09: Rally; 15.30: 
Brrepiuno; 163): Le stanze 
della memoria: 1748: Patch
work; ls\35: I programmi 
deU'accesso • CXF.E.; 193): 
Artista che scende le scale 
con Gianrico Tedeschi; 20,46: 
Intervallo musicale; 21,03: 
Europa musicale '80; 2L50: 
Sport come salute; 22,15: Di
sco contro»; 23,10: Oggi al 
Parlamento • In diretta la 
telefonata. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6,05; 
63): 73); 83); 93): ii3>; 
123); 133); 163); i?3>; IMO; 
193); 223). •4,08-7,06-7.554,45: 
I giorni; 9,05: «La luce del 

aorta; ' t3Mt>'*" RadJodna 
SUI; 10: Speciale OR2:1131: 
Le nulle canzoni; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Contatto radio; 13,41: Sound-
track; 153): GR2 economia -
Media delle valute; 1631: Di
sco club; 1731: Esempi di 
spettacolo radiofonico: lo 
scrivimpiedi; 173): Le ore 
deUa musica; 1831: Viaggio 
nel Jazz da New Orleans a 
Broadway; 193): 20 minuti 
scuola; 20,10: Spazio X; 22: 
Nottstempo; 223): Panorama 
parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45; 
7,25; 9.45; 11,45; 13.45; 18,46; 
20.45; 213). 6: Quotidiana 
Radiotre; 63>43M0,45: H 
concerto del mattino; 731: 
Prima pagina; 9.46: Tempo 
e strade; 10: Noi, voi, loro 
donna; 12: Antologia di mu
siche operistiche; 13: Pome
riggio musicale; 15,18: GR3 
cultura; 153): Un certo di
scorso; 17: Giochi musicali; 
173): Spaziotre; 21: H vam
piro, opera drammatica, di
rettore Gunther Neunold; 
23,40: n racconto di messa-
notte. 

Unf altra 
assurda 
censura : 

ieri il 
Pap'occhio 

L'AQUILA •— Il sostituto 
procuratore della Repubbli
ca dell'Aquila, Donato 
Massimo Bartolomei, ha 
fato sequestrare il film di 
Renzo Arbore / / papocchio 
sotto l'accusa di vilipendio 
della religione di Stato. Co
me vuole la prassi, il prov
vedimento censorio ha vali
dità su tutto il territorio 
nazionale. 

Ecco dunque che anche 
un innocuo film comico, 
realizzato da un beniamino 
del video (cioè da un > in-, 

. terlocutore . privilegiato » 
• delle famiglie italiane ti

morate di Dio ma dotate 
di sènso dell'umorismo) fi
nisce in gattabuia, e sale 
un paio dì scalini verso 1' 
ingrato patibolo dei nostro 
cinema, affollato di messia 
e dì ladroni. Bartolomei, 

: il solito Bartolomei, ha lan
ciato l'anatema, cavalcando 
còme lui solo sa la tigre 
del ridicolo. '•-•-'• 

Qualcuno dirà: era preve
dibile. E* proprio questo il 
bello. La perseveranza e la 
tenacia colmano la misura 
di queste assurde storie di 
censura. Infatti, il delatóre 
di turno (un avvocato mila
nése) - aveva ; già inoltrato 

: denuncia alla Procura : di 
: Milano elencando minuzio
samente tutte le scene «bla

s f e m e » del Papocchìp. Il 
magistrato milanese se ne 
era lavato le mani. Il mi
nimo che potesse fare. Ma 
Bartolomei no. Il Procura
tore dell'Aquila, appena ve
de uri mitomane k> bacia 

.in fronte. 
* Di pazzi, in quésta storia, 

ce n e sono parecchi. Una 
ventina di cittadini'bigotti 
di Cagliari, per esempio, 
o i «gruppi informali» di 
Roma, denunciatori paten
tati. O, ancora, un altro, 
che ha inviato giorni fa 
una lettera al Giornale di 
Montanelli in cui si affer
ma che l'attore tedesco 
Manfred Freybérger (l'in
terprete del Wojtylaccio 
nel Papocchio, morto poco 
dopo le riprese del film In 
seguito ad una lunga ma
lattia) sarebbe stato stron
cato, poveraccio, da «ma
ledizione divina » . . ' . 
: Ancora una volta, dinan
zi a questi . folli' soprusi, 
non ci stanchiamo di dire 
le cose di sempre, anche 

. se la legge affida, incauta, 
pieni potéri a gènte come 
Bartolomei Per attenerci 
al tema, questa Volta, invo
c h a m o pure la Divina 

'Provvidenza. Comunque, 
qualcosa ad Arbore sugge
riamo: invitare Bartolomei 
e, tutti i forsennati denun
ciatori ad un numero spe
ciale, redivivo e redentore. 
dell'Altra Domenica. 

Gene Kelly e 
Francis Coppola 

alleati per 
nuovi musical 

HOU.YWOOO — Per rt-
lanclare li musimi, nei B4É 

no, Francia F. ropuuL 
ha Insaniate Gene Kef
ir. al auai» ha affidala 
la r»ni in Mtiirta «et m%-

Tra I nuovi IncarMil df 
Gene Ketty, e t» ha «mi 
• 1 anni ma che 

yi4 

« nuovi talenti aia noi 

Ini 

II 

._ in 
riusciva a scoprire o od 
Impone talenti corno Ju-
«y Qartend, Frank ana
tro o Gene Koffy stesse». 
ha «otto Coppola. 

I l primo Incori— di Kal~ 
ìf comlttorè ora noi ou-
porvtolonaro lo ooojuonoa 
Musiteli M fHm e One 
ffrom, the heort • (la evi 
wrt*fjnna_j» stata affina* 
ta a Vittorio Storerò), 

N I ojuootl sjloml* 
.,.-. ',....•..- ,•! 

AMMINISTRAZIONE PROVINO Al E 
bl ROMA 7 

Assessorato Igiene, Sanità e Ambiente... , 

BANDO DI CONCORSO 
L'AmmlhUtmloM Provlncitlt di Romt, al fin* di favorir* U proeasto 
di disinquinamento dalla acqua, ha Indetto un bando di concorso 
par l'HsaftnazIona di contributi per l'abbattimento del testi di inte
ressa nella misura di 10 punti annui per le piccole e media industrie 
con un numero di dipendenti non superiore alle 80 unite, per le 
imprese arrlglene e per le piccole e medie imprese agricole che 
intendano costruire i loro impUnti di depurazione delie acque. 
Le domanda dovranno pervenire entro le ore 12 del 31-120980. 
Gli Interessati potranno avere copia del bando di concorso rivol
gendosi, nella ora di ufficio, all'Amministrazione : Provinciale di 
Roma — Assessorato all'Igiene, Sanità e Ambiente — Via IV No
vembre, T19-A — Roma • (Palazzo Valentini). 
Roma, Il 15 ottobre 1980 IL PRESIDENTE 

(Lamberto Mancini) 

elio 
IL MERENDELLO 

BUONA ~T 
lyWRMELLADV 

mii^r^^sm 

E DAVID romanzi 

Valentin Rasputin 
IL VILLAGGIO SOMMERSO 

'Questi angoscia di Raspu
tin non è Soltanto siberiana 
né soltanto metafisica perché 
I mostri sono già tra noi». 

LE MONDE 

« È la Russia che rifletta su 
un presente Inquieto, cerca 
II futuro riandando al proprio 
passato, riscopra (~) Il pro
prio carattere nazionale ». 

. TUTTOLIBrìI 

Traducono <• Corto Muschio. 
UnTaqja dolio Siberia deve essere sommersa dalle acquo. 
Con ossa rischia di ocotnparin> un mondo, -
I suol valori. I suoi miti, la sw*> cultura. 
l a * 

tOSTOV VEUKU — t » paragonano ad una ttuptle* 
canta ajsamisjliaj eh» ai stenda «di frana» «I ciato svila 
•arra», sa chiamano sinfonia d pietra, te atta 
cMia Russia. Apparo Ira I» «&**•> dal paesaggi» 
ai de la dal oiaamo lago fleto. 
JAPJOSLAVL — E* erracerfineVIamento ricca di wwnuiw» 
« awhisauoìtki dai XVII searfo.''Un'intera galleria di 
eMen, ognima oatt» queO con ina ava bellezza. 
PsrVtssIiiilr a Succhi le strada corna corno M I nastro 
aranjanao Ini la vestita dai campi. Conino dal dolce prò* 
filo i l Mshdono otrortzzente. Sulta cima di una di loro 

- * - - • 

Citi* 
•sJXCi 

H pnpsmm ptwmàm la vWia delta dna toccata del» 
nrinarario con guide interpreti lòcal&'Spettacoto «tetra** 
• Mdórattor SUajrrwuIeiej in alberghi di |* 

compieta. 

anno a 
Mosca - Jaroslavl 
Suzdal-Vladimir 

2 9 dfcombr» - pURATA: 
• gtorni - TRASPORTO: "voli d i linea 
+ Mirro • ITIrSRARlO: Rom»MUano, 
Mosca, Jaroslav). Rostov Vefikij, Mosca, 
Suda i , Vladimir, Mosca, MilenoRoma 

UNITA* VACANZE 
Vasta Mtto'Taetf 75 

Tat, ( t i ) éeuassr-éetMìM 
aWM.VfeeMTaorMtf 
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aiìtepfimanazkxìate del film: I 

PECCATO 
CHIUDERLI IN BAGNO': | 
Unascrosciante storia d'arare, | 
calda, fredda, ma sempre pulita, j 
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